
Crediti  d’imposta  per
investimenti  in  beni
strumentali  previsti  dalle
leggi  di  bilancio  2020  e
2021. Istituzione dei codici
tributo  per  l’utilizzo  in
compensazione
Con la risoluzione dell’Agenzia delle entrate n. 3 del 13
gennaio 2021 istituiti i codici tributo per l’utilizzo in
compensazione, tramite modello F24, dei crediti d’imposta per
investimenti in beni strumentali, di cui all’articolo 1, commi
184  e  seguenti,  della  legge  27  dicembre  2019,  n.  160  e
all’articolo 1, commi 1051 e seguenti, della legge 30 dicembre
2020, n. 178. In sede di compilazione del modello di pagamento
F24, i suddetti codici tributo sono esposti nella sezione
“Erario”, in corrispondenza delle somme indicate nella colonna
“importi a credito compensati”, ovvero, nei casi in cui il
contribuente  debba  procedere  al  riversamento  del  credito,
nella colonna “importi a debito versati”. Il campo “anno di
riferimento” è valorizzato con l’anno di entrata in funzione
ovvero di interconnessione dei beni, nel formato “AAAA”.

Possibilità  e  limiti  al
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differimento  termini  di
versamento dei tributi locali
Con risoluzione n. 5/DF dell’8 giugno 2020, il Dipartimento
delle finanze, ha fornito alcuni chiarimenti sulla possibilità
per  i  comuni  di  differire  autonomamente  i  termini  di
versamento  dei  tributi  locali  di  propria  competenza  e  le
modalità con cui può essere esercitata tale facoltà.

Imposta  municipale  propria
(IMU). Chiarimenti in merito
al prospetto delle aliquote
Diffusi i primi chiarimenti del Dipartimento delle Finanze
sulle  modalità  di  redazione  e  pubblicazione  delle
determinazioni delle aliquote dell’imposta municipale propria
(IMU)  per  l’anno  2020.  Con  risoluzione  del  Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  n.  1  del  18  febbraio  2020
evidenziato che “un’interpretazione sistematica … luce dei …
commi 756 e 757, (dell’art. 1 della legge n. 160 del 2019)
conduce  a  ritenere  che,  per  l’anno  2020,  e  comunque  sino
all’adozione del decreto di cui al comma 756, la trasmissione
ad  opera  dei  comuni  della  delibera  di  approvazione  delle
aliquote dell’IMU deve avvenire mediante semplice inserimento
del  testo  della  stessa,  come  stabilito,  in  via  generale,
dall’art. 13, comma 15, del D. L. 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito  dalla  legge  22  dicembre  2011,  n.  214”.  Questo
perché, la limitazione della potestà di diversificazione delle
aliquote alle sole fattispecie che saranno individuate dal
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decreto  in  questione  decorre,  per  espressa  previsione
dell’art. 1, comma 756, della legge n. 160 del 2019, dall’anno
2021, solo da tale anno – e in ogni caso solo in seguito
all’adozione del decreto – vigerà l’obbligo di redigere la
delibera  di  approvazione  delle  aliquote  dell’IMU  previa
elaborazione, tramite un’apposita applicazione del Portale del
federalismo  fiscale,  del  prospetto  che  ne  formerà  parte
integrante.

Bonus  nido.  Incrementato  il
contributo 2020 
La legge 160/2019 (legge di bilancio 2020) ha incrementato,
a decorrere dall’anno 2020, l’importo del contributo per il
pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido
pubblici e privati, nonché per l’introduzione di forme di
supporto presso la propria abitazione in favore dei bambini
al  di  sotto  dei  tre  anni,  affetti  da  gravi  patologie
croniche, portandolo fino ad un massimo di 3.000 € su base
annua per i nuclei familiari in possesso di ISEE minorenni
in corso di validità (riferito al minore per il quale è
richiesta la prestazione) fino a 25.000 €.

Per i nuclei familiari con un lSEE minorenni compreso tra
25.001 e 40.000 €, l’agevolazione potrà spettare in misura
pari a un massimo di 2.500 €.

Infine, spetterà l’importo minimo di 1.500 € nell’ipotesi di
ISEE minorenni oltre la predetta soglia di 40.000 €, ovvero
in assenza dell’ISEE.

La  domanda,  come  di  consueto,  deve  essere  presentata
attraverso i seguenti canali:
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WEB – tramite il servizio on line dedicato accessibile
direttamente dal cittadino in possesso di un PIN INPS
dispositivo,  di  una  identità  SPID  o  di  una  Carta
Nazionale dei Servizi (CNS) per l’accesso ai servizi
telematizzati dell’Istituto;
Contact  Center  multicanale  –  chiamando  da  telefono
fisso il numero verde gratuito 803 164 o da telefono
cellulare il numero 06 164164, a pagamento in base al
piano  tariffario  del  gestore  telefonico,  se  in
possesso  di  PIN;
Patronati – attraverso i servizi telematici offerti
dagli stessi, anche se non in possesso di PIN.

Coloro che hanno già presentato domanda di bonus nido nel
2019, invece, stanno ricevendo un sms che permetterà loro,
tramite accesso con PIN Inps, SPID, CNS o CIE, di confermare
o  modificare  i  dati  nella  domanda  precompilata
dall’Istituto, senza doverne riproporre una nuova per l’anno
2020.

Maggiori informazioni sono disponibili nella circolare Inps
n. 27 del 14 febbraio 2020.

 

Precisazioni

 

Con  l’occasione,  si  ritiene  necessario  fornire  alcuni
chiarimenti sul bonus asili nido 2019, con riferimento agli
articoli di stampa relativi al mancato pagamento dei bonus
nido 2019 a causa dell’esaurimento dei fondi.

A tale proposito, l’Inps ribadisce che tutte le domande
correttamente presentate per il 2019 sono coperte da budget
e pertanto in corso di liquidazione, previa verifica delle
fatture inviate dai cittadini.
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L’esaurimento del budget per il 2019, infatti, ha come unico
effetto l’impossibilità di presentare nuove domande per la
predetta  annualità  2019.  Sono  in  corso  accertamenti  su
eventuali  anomalie  riferite  a  singole  posizioni.  Si
sottolinea che, ai fini della corretta liquidazione della
prestazione, è necessario naturalmente aver inserito nella
domanda tutte le mensilità per le quali si richiede il
pagamento.  Il  sistema  procede  in  tal  modo  a  impegnare
correttamente le relative somme.

Si  ricorda  infine  agli  utenti  che  ancora  non  avessero
provveduto,  che  il  termine  ultimo  per  allegare  la
documentazione di spesa relativa alle domande di bonus nido
2019 è fissato al 1° aprile 2020. Tale tempistica viene
estesa altresì alle strutture private autorizzate. (Così,
comunicato stampa Inps del 17 febbraio 2020)

Aggiornata  la  guida  delle
Entrate sulle detrazioni per
l’acquisto  di  mobili  e  di
grandi elettrodomestici
La guida descrive le modalità e condizioni per usufruire della
detrazione Irpef del 50% per l’acquisto di mobili e di grandi
elettrodomestici, destinati ad arredare un immobile oggetto di
ristrutturazione. L’agevolazione, come si ricorderà, è stata
prorogata  dalla  recente  legge  di  bilancio  anche  per  gli
acquisti che si effettuano nel 2020, ma può essere richiesta
solo  da  chi  realizza  un  intervento  di  ristrutturazione
edilizia iniziato non prima del 1° gennaio 2019.
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Ha  il  n.  160  la  Legge  di
Bilancio 2020. Pubblicato il
testo  nella  Gazzetta
Ufficiale
Pubblicata nel supplemento ordinario n. 45/L alla Gazzetta
Ufficiale, Serie generale n. 304 del 30 dicembre 2019, la
Legge  27  dicembre  2019,  n.  160,  recante:  «Bilancio  di
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2020 e bilancio
pluriennale per il triennio 2020-2022». La legge, salvo quanto
diversamente previsto, entra in vigore il 1° gennaio 2020.

Regime forfetario. Le novità
contenute  nel  DDL  bilancio
2020
In attesa dell’approvazione del disegno di legge di Bilancio
2020, ora all’esame del Senato, si analizzano brevemente le
modifiche in arrivo alla disciplina del regime forfetario.

L’articolo  88  del  DDL  rubricato  (Regime  forfetario),
innanzitutto, abroga dal 2020 l’articolo 1, commi da 17 a 22
della  legge  n.145  del  30  dicembre  2018  che  prevedeva
l’introduzione  di  un’imposta  sostitutiva  dell’IRPEF  e
dell’IRAP pari al 20% applicata al reddito determinato in modo
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analitico per le persone fisiche esercenti attività d’impresa
o di lavoro autonomo con redditi compresi tra 65.001 euro e
100.000 euro.

La  disposizione,  inoltre,  interviene  sulla  disciplina  del
regime forfetario prevedendo:

a) l’introduzione del limite di 20.000 euro di spesa sostenuta
per  lavoro  accessorio,  lavoro  dipendente  e  per  compensi
erogati ai collaboratori quale condizione di accesso al regime
forfetario;
b)  l’esclusione  dal  regime  forfetario  dei  soggetti  che
nell’anno  precedente  hanno  percepito  redditi  di  lavoro
dipendente e assimilati eccedenti l’importo di 30.000 euro;
c) la previsione di un regime premiale per favorire l’uso
della fatturazione elettronica.

Manovra  2020,  il  Governo
approva con la formula “salvo
intese” il decreto fiscale e
la legge di Bilancio
Il  Consiglio  dei  Ministri  di  martedì  15  ottobre  2019,  su
proposta  del  Presidente  Giuseppe  Conte  e  del  Ministro
dell’economia e delle finanze Roberto Gualtieri, ha approvato
un decreto-legge che introduce disposizioni urgenti in materia
fiscale e per esigenze indifferibili e il disegno di legge
recante  il  Bilancio  di  previsione  dello  Stato  per  l’anno
finanziario 2020 e il bilancio pluriennale per il triennio
2020 – 2022.
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